
denti infedeli, ora fuori dal gruppo.
Sul possibile commissariamento
dell'azienda, l’ex direttore generale
di Confindustria rileva: «Se il com-
missariamento serve a verificare
che non si reiterino reati o che non
si sottraggano prove, ebbene l'attivi-
tà sotto indagine per certo non è più
in Fastweb ormai da tre anni e mez-
zo e abbiamo dato tutte le prove
possibili alla magistratura. Ora,
commissariare e mettere a rischio il
lavoro di 3500 persone, il servizio
reso a un milione e seicentomila fa-
miglie, a grandi imprese, grandi
banche, alla pubblica amministra-
zione, sarebbe credo un delitto per
l'azienda ma anche un uso impro-

prio della legge 231».
Parisi, infine, è sembrato prende-

re le distanze dalla posizione di Sca-
glia, il fondatore ed ex proprietario
di Fastweb che ha venduto la socie-
tà al gruppo Swisscom: «Ho letto
del suo rientro dai giornali. noi ov-
viamente, con Scaglia non abbiamo
rapporti in questo momento. lui è
rimasto nel consiglio di amministra-
zione dell'azienda, anche se non lo
frequenta».

Forse, per la prima volta, le stra-
de di Parisi e di Scaglia stanno diver-
gendo. Vedremo nei prossimi gior-
ni iin quali direzioni andranno. ❖

S
enza far nomi il presiden-
te della Corte Costituzio-
nale, Francesco Amiran-
te, nel corso del tradizio-
nale incontro di inizio an-

no, non ha lasciato gran spazio alla
fantasia per intuire a chi intendeva
rivolgersi. Silvio Berlusconi, e di
conseguenza i suoi, che si sono la-
sciati andare a giudizi sull’operato
della Corte a cominciare da quello
più che interessato subito dopo la
bocciatura del Lodo Alfano: «I giudi-
ci della Corte sono di sinistra».

Quel Lodononè, nella relazione
del presidente, che una delle 342
decisioni prese lo scorso anno con-
seguenza dell’aumento «patologi-

co» dei ricorsi. Ma è lì,con tutto il
suo peso, a segnare uno scontro sen-
za precedenti. «Quando si delegitti-
ma un’istituzione a lungo andare si
delegittima lo stesso concetto di isti-
tuzione e, privo di istituzioni rispet-
tate, un popolo può anche trasfor-
marsi in una massa amorfa» ammo-
nisce Amirante che chiarisce, senza
mezzi termini, che quelle della Cor-
te non sono sentenze «emesse per
disegno politico» ma prese nel «ri-
spetto e nell’attuazione dei principi
costituzionali». Quindi «chi volesse
vedere nelle sentenze non dico un
disegno, ma anche soltanto un
orientamento coerente, alla Corte
estraneo, della politica di questo o
quel partito, di questo o quel movi-
mento, resterebbe deluso». Chi par-
la di politicizzazione della Corte di-
venta interprete «di quelle sacche
di ignoranza che ancora esistono».
Ma lui e gran parte dei suoi sono sta-
ti accusati dal premier di essere to-

ghe rosse, comunisti. «Non sono
mai stato comunista ma non la
considero un’offesa».

Già in passato, ricorda, ci fu chi
ritenne una «bizzarria che quindi-
ci persone, peraltro non elette dal
popolo potessero porre nel nulla
una legge emanata dal Parlamen-
to» ma «questa bizzarria va avanti
da più di mezzo secolo e, quindi,
quando una Corte o un Tribunale
costituzionale dichiara l’illegitti-
mità di una legge non compie nul-
la di strano, o peggio di illegittimo
e forse ora la vera bizzarria potreb-
be consistere nel meravigliarse-
ne».

Un ringraziamento sentito al
Capo dello Stato «per la difesa ri-
petuta della Corte da fraintendi-
menti legati al suo operato». Tra
questi anche le polemiche giunte
da altre parti politiche, l’Idv in te-
sta, sulla possibilità di un giudizio
preventivo. Ci sono state. Ci sono
su leggi a venire, esempio il dise-
gno di legge anticorruzione su cui
Amirante non dice nulla «non per
reticenza, ma perché, nel rispetto
dei limiti di attribuzione di ciascu-
na istituzione, sarebbe inopportu-
no esprimere valutazioni preventi-
ve».

All’accusa di politicizzazione il
presidente ha risposto anche con
le battute di una vignetta. «Tu pen-
si prima di parlare?» chiede un ti-
po all’altro. «Mai, se no perdo il fi-
lo» è la risposta. Sorride Amiran-
te...«E’ meglio di un saggio di so-
ciologia». Ironia costituzionale. ❖

È atterrato nella notte s Ro-
ma,SilvioScaglia, l'exammini-

stratoredelegatodiFastweb.Acon-
fermarlo è il suo legale, GildoUrsini.
l'interrogatorio di garanzia, che av-
verra'nelcarcerediReginaCoeli,do-
vrebbe svolgersi oggi.

Un uomoMediaset nella cassa-
forte delle frequenze Telecom:

Piero Vigorelli, vicedirettore del Tg5,
è stato «cooptato» alla presidenza di
Telecom Italia Media Broadcasting
(TIMB), società proprietaria delle fre-
quenze de La7, Mtv, ma anche delle

pay tv come Dahalia. Un fedelissimo
diBerlusconichenel ‘94allaRaisven-
tolò le bandiere di FI. Il PdMeta com-
menta critico: «Solo ora capiamo le
parolediBerlusconi sul liberomerca-
to:per ilgovernoè lecitoche il vicedi-
rettore del Tg5 sia “cooptato” a capo
del Broadcasting che gestisce ripeti-
tori e frequenze indiretta concorren-
zaconleretiMediasetdiBerlusconi».

ROMA

Vigorelli, un uomoMediaset
nella cassaforte Telecom tv

Scaglia, volo nella notte
Oggi a Regina Coeli

Il caso

MARCELLA CIARNELLIParisi dice che Scaglia
è in consiglio ma non
è mai presente

«LaConsulta nonha
colore politico
ma rispetta la Carta»
Il presidenteAmirante risponde agli attacchi di Berlusconi.
«Non sono comunista,ma non èun’offesa». «Bizzarro chi si
stupisce delle bocciature». «Impossibili valutazioni preventive»

P

Differenze

PARLANDO

DI...

L’ex socio
Micheli

«Ritengo che Scaglia non immaginasseminimamente che potessero esserci entità
malavitose quali quelle che si leggono adesso nelle indagini riportare dai giornali» Così.
FrancescoMicheli,exsociodiScaglianell'avventuradiFastwebeco-fondatoredie.Biscom
insiemealmanager per il quale è stata emessa un'ordinanza di custodia cautelare.
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